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I Centri Territoriali di Supporto (CTS) sono stati istituiti nell’ambito

delle azioni 4 e 5 del progetto denominato “Nuove tecnologie e

disabilità”, avviato nel mese di Ottobre 2005 dal MIUR.

In Emilia-Romagna con specifico Accordo dell’8 Aprile 2016 i CTS

provinciali si sono costituiti in rete.

Centri Territoriali di Supporto



Il CTS ha la finalità di:

integrare e raccordare a livello territoriale le risorse tecnologiche ed

umane per l’inclusione scolastica, al fine di migliorare i processi di

insegnamento e apprendimento, sviluppo, socializzazione, inclusione

degli alunni con Bisogni Educativi Speciali e di prevenzione e

contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo;



- Istruzione e formazione (per docenti, studenti e famiglie)

- Consulenza su didattica e tecnologie specifiche

- Gestione degli ausili e comodato d’uso

- Raccolta e promozione di buone pratiche e attività di ricerca e sperimentazione

- Definizione piano annuale d’intervento

- Gestione risorse economiche

- Consulenza e ricerca su tutti gli ambiti legati all’inclusione

- Coordinamento con altre istituzioni territoriali. (PROVINCIA, COMUNI, SERVIZI SANITARI,

GLIP - Gruppo di Lavoro Provinciale, GLIR - Gruppo di Lavoro Interistituzionale Regionale, ….)

LE  FUNZIONI DEI CTS SONO: 



DESTINATARI

I destinatari delle azioni del CTS sono i Dirigenti Scolastici, i docenti

e il personale delle scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie, le

famiglie, gli alunni, gli Enti e le Associazioni del territorio.



Lo Sportello Autismo

È un servizio di consulenza scolastica per i docenti

Punto di informazione Supporto per definire o integrare 

progetti didattico-educativi (PEI)



MODALITA’ DI ACCESSO ALLA CONSULENZA

Alla consulenza può accedere esclusivamente il personale docente delle

scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado dell’Emilia Romagna.

La richiesta di consulenza, a nome dei docenti del C.d.C., deve essere

formulata esclusivamente attraverso la compilazione di un form reperibile nel

sito internet degli sportelli autismo.

CTS DELL’EMILIA ROMAGNA
Sono stati istituiti 9 Sportelli Autismo provinciali

http://cts.istruzioneer.it/

http://cts.istruzioneer.it/


RICHIESTA DI CONSULENZA 

- deve essere autorizzata formalmente dal Dirigente Scolastico

- sarà presa in carico dal Gruppo dei Referenti dello S.A. che contatterà il docente

richiedente per ulteriori documentazioni e scambio di informazioni

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSe7OdB_MxvV0FuhARGqg4nIgGeWEzFzJk1ci0EtSJErUJt8lA/viewform?c=0&w=1&usp=send_form


Gli incontri tra i docenti richiedenti e i consulenti dello Sportello Autismo

avverranno presso la sede del CTS, come anche le osservazioni dello

studente per le eventuali somministrazioni dei test PEP3 o TTAP.

I consulenti saranno sempre due.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA CONSULENZA



RICHIESTA PER LA SOMMINISTRAZIONE DEL PEP3 o TTAP

La richiesta sarà successiva a quella della consulenza.

Per la somministrazione del test si richiede preventivamente:

• L’assenso della famiglia

• L’impegno dei docenti ad attuare le linee di intervento didattiche che emergano dalla

somministrazione e l’inserimento di tali attività nel PEI dell’alunno

• Sarà importante mantenere regolari contatti con lo Sportello che darà la sua disponibilità ad

accompagnare gli insegnanti affinché questo percorso sia efficace.



DOVE AVVERRA’ LA SOMMINISTRAZIONE?

Nella sede del CTS - Via Roma, 55 FELINO - 43035 (PR).

Soltanto nei casi più gravi, e previa presentazione di precisa istanza, potrà avvenire presso la

scuola frequentata dall’alunno.



pep 3 TTAP



PEP 3                                            TTAP
PSYCHOEDUCATIONAL PROFILE -THIRD EDITION                                                                    TEACCH TRANSITION  ASSESSMENT PROFILE

➢ le disomogeneità di apprendimento

➢ i punti di forza

➢ i punti di debolezza

➢ le abilità possedute ed emergenti

➢ la TRANSIZIONE nel mondo adulto

strumenti di valutazione del profilo  psico - educativo

per i bambini in età dai 2 ai 12 anni                                                    per studenti dai 13 anni in poi

con autismo, ma anche con deficit cognitivi

UTILE PER VALUTARE/PROGRAMMARE:



PEP3
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OBIETTIVI

➢ Determinare punti di forza e di debolezza per la formulazione del PEI

➢ Poter scegliere, per il bambino, METE REALISTICHE

Si punta  l'attenzione:

➢ sulle ABILITA' ACQUISITE (per generalizzarle) 

➢ sulle ABILITA' EMERGENTI 



ORGANIZZAZIONE DELLO STRUMENTO

SEZIONE PERFORMANCE

10 subtest:

➢ 6 misurano le abilità di sviluppo

➢ 4 misurano le abilità adattive

QUESTIONARIO GENITORI:

Composto da una serie di domande per 

ricavare informazioni su:

➢ livelli attuali di sviluppo

➢ comportamenti problema

➢ autonomia personale

➢ comportamenti adattivi



SUBTEST 

1) COGNITIVO VERBALE E PREVERBALE

2) LINGUAGGIO ESPRESSIVO

3) LINGUAGGIO RICETTIVO 

4) MOTRICITA' FINE

5) MOTRICITA' GLOBALE

6) IMITAZIONE VISUO-MOTORIA

7) ESPRESSIONE EMOTIVA

8) RECIPROCITA' SOCIALE

9) COMPORTAMENTI MOTORI CARATTERISTICI

10) COMPORTAMENTI VERBALI CARATTERISTICI



PUNTEGGI (SUBTEST DI SVILUPPO)

2 = RIUSCITO: il bambino esegue il compito con successo e senza bisogno di dimostrazioni

1 = EMERGENTE: il bambino dimostra di possedere alcune conoscenze su come fare il 

compito, ma non è capace di completarlo con successo o sono state necessarie molte 

dimostrazioni 

0 = FALLITO: il bambino non è capace di completare nessun aspetto del compito o non prova a 

farlo neanche dopo ripetute dimostrazioni



CALEIDOSCOPIO

CUBI COLORATI
CUBI TATTILI

FIGURA UMANA



PLASTILINA

FORME GEOMETRICHE

BASE PER INCASTRI - linea mediana

CLASSIFICAZIONE - forma colore



BASE PER INCASTRI - piccolo/grande 

PUZZLE 

RITROVARE L’OGGETTO

CAMPANELLI per sequenza e orientamento



TTAP



Le abilità significative indagate dal TTAP sono quelle per:

➢ il raggiungimento dell’indipendenza

➢ l’impostazione di programmi di intervento (PEI)

➢ l’inserimento lavorativo

➢ lo sviluppo di abilità nei contesti di vita quotidiana (casa, scuola, centri dedicati, strutture
residenziali, ecc.).



Vengono considerate 6 aree di sviluppo:

➢ Attitudini Lavorative – AL

➢ Comportamenti Lavorativi – CL

➢ Funzionamento Indipendente – FI

➢ Abilita’ di Tempo Libero – ATL

➢ Comunicazione Funzionale – CF

➢ Comportamento Interpersonale – CI



Come avviene tale valutazione?

viene effettuata su due livelli

✓Formale 

Attraverso la somministrazione di tre scale:

OSSERVAZIONE DIRETTA
SCALA FAMILIARE
SCALA SCOLASTICA/LAVORATIVA

Ogni scala è formata da 12 ITEM per ciascuna delle 6 aree funzionali per un totale di 72 
ITEM in ogni scala e di 216 ITEM complessivi.



✓ Informale

Questo tipo di valutazione è necessaria per misurare i progressi  e individuare nuove abilità 

emergenti attraverso una serie di strumenti (schede, report).

Attraverso schede di raccolta dati.

permette di:
• ottenere informazioni sulle capacità dello studente nei vari contesti
• comprendere le sue reali preferenze e motivazioni
• comprendere la fattibilità di un suo progetto di vita e lavorativo reale



ELABORAZIONE DEI PUNTEGGI

R = RIUSCITO 
La persona è in grado di portare a termine il compito completo in modo autonomo

E = EMERGENTE 
La persona sa eseguire una parte del compito in maniera indipendente, sa effettuare tutto 
il compito con aiuto

NR = NON RIUSCITO 
Il ragazzo non sa effettuare nessuna parte del compito, oppure necessita di guida fisica. 



Somministrazione di alcuni Item del TTAP

ITEM n. 53 Prende nota dei messaggi telefonici ITEM n. 8 Mette in ordine alfabetico insiemi di parole



ITEM n. 32 Utilizza il denaro ITEM n. 41 Gioca a un semplice gioco con le carte            
ITEM n. 42 Lancia la palla nel canestro



ITEM n. 40 Segna i punti nel gioco delle freccette ITEM n. 37  Legge una rivista o un catalogo



ITEM n. 6 Utilizza la corrispondenza uno-a-uno 

completa compiti in 3 fasi
ITEM n. 7 Assembla un kit da viaggio                                                                                         



ITEM n. 1,2,3,21 Classifica gli oggetti 

ITEM n. 10 ordina utilizzando il criterio numerico (schedario)

ITEM n. 3, 21 Abbina oggetti a istruzioni visive



ITEMn. 25 legge l’ora                                                                ITEM n. 5 Riunisce i fogli seguendo un ordine 

prestabilito 



ITEM n.27 calcola importi di denaro, fa semplici acquisti 
ITEM n. 26 riconosce il denaro



ITEM 35 Compila e annota un libro di nota spesa 











GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE


